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L’ORTO DEI DIRITTI

nuove norme sugli assegni bancari

Poco più di un mese poi, dal 30 aprile, ci sarà in Italia 
una rivoluzione nelle regole per i pagamenti in contanti, 
assegni e libretti al portatore. Arrivano forti disincentivi e 
nuovi limiti agli assegni trasferibili che saranno tassati 1,5 
euro al pezzo. E’ una stretta sulla pratica dell’intestazione 
“a me medesimo” con  sanzioni dall’1% al 40% dell’im-
porto dell’assegno per le inadempienze, con un chiaro e 
dichiarato obiettivo del legislatore: scoraggiare l’uso del 
contante ed incoraggiare la moneta di plastica, carte di cre-
dito e bancomat, più sicura e più economica per il sistema. 
Per giustificare questo nuovo balzello, si è tirata in ballo 
anche la lotta all’evasione fiscale.
I nuovi libretti degli assegni saranno stampati con la dici-
tura NON TRASFERIBILE, salvo che il correntista non lo 
voglia. In tal caso pagherà € 11,50 ogni 10 assegni! Altre 
limitazioni sull’uso di contante e di titoli trasferibili, a co-
minciare dai libretti di risparmio, sono state previste dalle 
norme che entrano in vigore alla fine del mese. E’ bene 
informarsi presso la propria banca.
Altra normativa: nel caso di un assegno che viene girato 
a terzi, bisognerà scrivere il codice fiscale o partita IVA 
di ogni girante. Ci sarà anche una multa statale che andrà 
dall’1 al 40% dell’assegno per coloro che non osserveran-
no le norme sull’emissione degli assegni. Saranno le ban-
che a segnalare l’inadempienza al Ministero del Tesoro.
esistono esigenze speciali dei cittadini. Nella legge sono 
contenute anch alcune linee guida per realizzare azioni 
di prevenzione contro gli abusi nel consumo di alcoolici 
fra i giovani. I Comuno sono incaricati di svolgere azio-
ni di formazione ed educazione al consumo per il perso-
nale degli esercizi pubblici, per i giovani e le famiglie. 
Sono previsti incentivi per esercizi che adotano misure 
preventive e di controllo più efficaci per combattere il 
fenomeno.

codificati i bonifici

Continua l’avanzata dei numeri nel vivere civile. Dopo il 
codice fiscale, la tessera sanitaria, il conto corrente e tan-
tissime altre codificazioni, ora è arrivato anche il codice 
IBAN che riguarda le banche. In pratica d’ora innanzi 
coloro che devono fare un bonifico per spedire soldi ad 
un altro correntista, dovrà essere in possesso del codice 
IBAN da fornire alla Banca. Lo scopo è quello di cercare di 
unificare i modi per spedire soldi in tutta Europa. Il codice 
IBAN è composto da una serie di lettere e cifre che identi-
ficano in modo standard il paese in cui è tenuto il conto, la 
banca, lo sportello, il conto corrente di ciascun cliente. E’ 
la stessa Banca che forma il proprio codice IBAN, per cui 
va richiesto alla medesima. 

firma per i diritti degli invalidi

Presso i Comuni è possibile sottoscrivere una proposta di 
legge di iniziativa popolare proposta dall’Associazione 
Nazionale Mutilati ed Invalidi Civili. L’iniziativa tende a 
superare le promesse elettorali dei vari partiti, che spesso 
ignorano le esigenze degli invalidi civili, per portare in 
parlamento proposte concrete di intervento che vengano 
incontro alle esigenze degli invalidi. Non basta cambiare 
il nome all’handicap o alla disabilità. E’ importante invece 
trattare l’invalido venendo incontro alle esigenze concrete, 
non solo economiche, in modo che possa rientrare nella 
piena fruizione dei servizi della società civile. La firma 
sotto la proposta di legge formulata dall’ANMIC non costa 
nulla e può essere apposta da tutti gli elettori. Negli uffici 
comunali basta chiedere di poter sottoscrivere la proposta 
di legge e poi penserà il Comune a recapitare i moduli agli 
organizzatori.

stop ai prezzi

Prosegue l’iniziativa avviata dall’ottobre 2007 e promossa 
dalla Regione Lombardia in accordo con le principali ca-
tene di distribuzione per contenere l’aumento dei prezzi di 
prodotti di prima necessità e di largo consumo.
Sono circa 1300 i supermercati aderenti e 100 i prodotti 
selezionati che comprendono beni alimentari ma anche 
beni non alimentari tra i più utilizzati. Per saperne di più, 
è possibile avere la lista dei negozi convenzionati sul 
sito internet della Regione Lombardia alla voce “Stop ai 
Prezzi”.

risarcimento per i danneggiati 
da trasfusioni

È successo e succede che chi viene sottoposto a trasfusioni, 
può contrarre malattie provenienti dal sangue di cui frui-
sce. Negli anni scorsi, quando i controlli non erano molto 
efficaci e seri, molte persone hanno subito danni, portando-
si dietro per sempre delle malattie che hanno cambiato la 
loro vita. Dal 1992 c’è una legge che riconosce ai pazienti 
il diritto ad avere un risarcimento adeguato. L’applicazione 
della legge è stata di difficile applicazione ed il riconosci-
mento effettivo è avvenuto solo dopo l’intervento della 
magistratura. Passo dopo passo, ora le regole per il risar-
cimento sono abbastanza codificate per cui è più facile. Si 
tratta di risarcimenti  per molti soldi, per cui si richiedono 
anche consulenti afferrati. L’ANMIC ha a disposizione 
molti consulenti per seguire coloro che ritengono di av-
viare procedure di risarcimento nei confronti dello Stato, 
responsabile dei risultati.
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la scalve in un click

Abbiamo invitato i nostri lettori ad inviarci le loro fotografie via 

e-mail serv.stampa@cmscalve.bg.it per conoscere da tutti 

come è vista la nostra Valle ed i suoi abitanti. Francamente finora 

abbiamo visto poche fotografie da parte dei dilettanti, anche da 

chi  frequenta i vari corsi sul genere. Ogni numero la nostra Casa 

Editrice assegnerà un libro fotografico alla migliore foto.

Le foto ...

Cinzia Morzenti

Stefano Morzenti
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Stefano Belingheri

Riccardo Riccardi
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